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1. LETTERA AGLI STAKEHOLDER 

 
Cari Stakeholder, 
 
è con grande emozione, entusiasmo e profondo senso di 
responsabilità che, anche per l’esercizio 2025, presentiamo la 
Relazione di Impatto di Mirai Corporate Consulting SRL, start-
up innovativa e Società Benefit nata il 29 maggio 2024 con un 
obiettivo chiaro e ambizioso: generare valore tangibile per il 
nostro territorio, attraverso una cultura ed un approccio 
fondati sull’innovazione, la sostenibilità e l’inclusività. 
 
Anche oggi ci troviamo qui a condividere con voi traguardo 
perché crediamo fortemente nella nostra missione. Sappiamo 
di essere una realtà giovane, ma siamo convinti che sia proprio 
la nostra forza. Il nostro viaggio è giunto già al secondo anno 
di attività rafforzando la nostra apertura all’innovazione, alla 
sperimentazione, alla crescita e al miglioramento continuo.  
 
Crediamo fortemente che al giorno d’oggi le imprese debbano 
essere protagoniste in un cambiamento positivo per il mercato 
e la società.  
Questa convinzione è il cuore pulsante della nostra missione 
che ci guida in ogni decisione.  
 
È in ragione di ciò che abbiamo fortemente voluto qualificare 
Mirai come Società Benefit sin dalla sua costituzione, 
adottando un modello di business che pone le sue basi 
sull’integrazione e sul bilanciamento di profitto, valore sociale 
e ambientale perché crediamo fermamente che la sostenibilità 
non sia solo una scelta etica, ma anche un driver di crescita e 
competitività. 
 
Nel corso del nostro secondo anno di attività abbiamo 
rafforzato le fondamenta gettate sin dalla costituzione 
continuando il percorso iniziato nel maggio 2024 affinché Mirai 
sia in grado di creare valore concreto e positivo per chi 
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deciderà di sceglierci come partner fidato.   
 
Guardiamo al futuro con ottimismo e determinazione. 
Sappiamo che la strada da percorrere è ancora lunga e che le 
sfide sono molteplici, ma crediamo fermamente che ogni 
piccolo passo compiuto oggi contribuirà a costruire un domani 
migliore.  
 
La relazione d’impatto 2025 rappresenta un momento di 
riflessione, di trasparenza e di impegno verso tutti voi: clienti, 
partner, investitori, collaboratori e comunità, ma allo stesso 
tempo è uno strumento di coinvolgimento e di partecipazione. 
 
Per questo vi invitiamo a essere parte attiva e presente in 
questo viaggio, condividendo con noi idee, suggerimenti e 
visioni future.  
 
Vogliamo costruire una comunità che crede nel cambiamento 
e che lavora insieme per renderlo possibile. E noi vogliamo 
farlo INSIEME a tutti voi! 
 
Con gratitudine, Mirai Corporate Consulting SRL Società 
Benefit. 
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2. CHI SIAMO 

Siamo una Società Benefit e una start-up innovativa, nata il 29 
maggio 2024 ad Ascoli Piceno, che opera nel settore della 
consulenza alle imprese offrendo servizi specifici in ambito di 
Consulenza strategica, Data Intelligence e Sostenibilità 
d’impresa. 
 
Il nostro obiettivo è quello di affiancare manager e 
imprenditori nella comprensione del loro business, dei nuovi 
approcci e dei numeri di impresa rendendo le organizzazioni 
sempre più data driven attraverso processi di data intelligence 
e data visualization. 
 
Ci occupiamo di consulenza in ambito strategico, economico-
finanziario e di gestione del cambiamento organizzativo. 
Abbiamo sposato un approccio che si realizza attraverso una 
consulenza diretta, operativa e risolutiva, lavorando fianco a 
fianco dei nostri clienti, condividendo con loro obiettivi, 
misurando e comunicando i risultati in modo trasparente 
attraverso un approccio innovativo e orientato alla lettura del 
dato. 
 
In qualità di Società Benefit promuoviamo la Responsabilità 
sociale delle imprese, guidiamo i nostri clienti verso modelli e 
pratiche aziendali etiche e sostenibili. 
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2.1.  Mission, Vision e Valori  
La nostra missione è quella supportare le imprese, attraverso 
un percorso di affiancamento e di crescita costante, guidati dai 
principi dell’etica, della sostenibilità e dell’inclusività.  
 
Esploriamo nuove strade per far crescere le aziende con 
consapevolezza e innovazione. 
Offriamo una consulenza a 360°, con un focus sulla 
Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI) e la Data Intelligence, 
aiutando le imprese a navigare verso il successo e la 
sostenibilità, fino ad esprimere il loro massimo potenziale. 
Vogliamo essere più di semplici consulenti. Intendiamo essere 
un partner di viaggio per i nostri clienti. Vogliamo assicurare 
una presenza forte e costante sul territorio, lavorando fianco a 
fianco con le aziende, aiutandole a comprendere i dati di 
business, a trasformare scenari complessi in opportunità, 
costruendo insieme strategie solide e sostenibili. 
 
Per rendere possibile tutto ciò, immaginiamo un mondo in cui 
le imprese esplorano nuovi orizzonti con conoscenza e 
responsabilità. 
Dove il sapere non è solo un vantaggio competitivo, ma una 
bussola per prendere decisioni consapevoli, dove la 
sostenibilità e l’innovazione si intrecciano per creare valore 
duraturo. 
Vogliamo essere il punto di riferimento per chi cerca una guida 
affidabile per le sfide quotidiane e allo stesso tempo è aperto 
ad esplorare nuove possibilità, con una consulenza che unisce 
sapere e visione, esperienza e scoperta. 
 

2.2.  Struttura aziendale 
Crediamo fortemente che la diversità, la trasversalità delle 
competenze e la contaminazione dei saperi siano fattori 
determinanti per una realtà giovane che vuole contribuire con 
forza e determinazione alla crescita e allo sviluppo del 
territorio e del tessuto imprenditoriale di riferimento.   
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Per queste ragioni abbiamo deciso di creare un team 
imprenditoriale eterogeneo in termini di esperienze e 
professionalità: dalla Consulenza strategica, agli aspetti 
gestionali e amministrativi, alle competenze statistiche e 
informatiche fino alla sostenibilità d’impresa.  A supporto della 
nostra missione, nella compagine sociale è presente 
un’azienda con esperienza decennale nel mercato IT e digitale 
con un focus specifico in ambito di web marketing e web design 
che ci consente di trasmettere in modo efficace il valore dei 
progetti e di amplificare l’impatto delle nostre iniziative. 
Inoltre, si rileva la presenza di due ulteriori figure di spicco 
nell’ambito dell’assetto societario. La prima ricopre da oltre 
trent’anni funzioni di responsabile amministrativo, la seconda 
ha esperienza decennale nel settore della consulenza con 
funzioni di project management, specializzata nella 
progettazione di architetture e sistemi IT oltre che di analisi 
dati.  
Insieme, abbiamo costruito una struttura dinamica e 
interdisciplinare, capace di affrontare le sfide del mercato con 
un approccio integrato e innovativo. 
 
Compagine Sociale - Mirai 
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Inoltre, per garantire una gestione equilibrata, etica e 
trasparente, Mirai adotta un sistema di governo collegiale e 
democratico e ha istituito il Consiglio di amministrazione 
composto da n. 3 Membri: un Presidente (Rappresentante 
Legale), un Vicepresidente e un Consigliere. 
 
Composizione CDA - Mirai 
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3. IL NOSTRO IMPEGNO PER LA SOSTENIBILITÀ  

3.1.  Siamo una Società Benefit 
La rapida e crescente diffusione negli Stati Uniti di B-corp e 
Benefit Corporation è stato sicuramente uno dei motivi che ha 
spinto il Legislatore nazionale a riconoscere lo status giuridico 
delle Società Benefit.  
Le Società Benefit (SB) sono state introdotte nell’ordinamento 
giuridico nazionale grazie alla legge n. 208/205 (legge di 
stabilità 2016) che ha consentito all’Italia di diventare il primo 
Paese in Europa e l’unico Paese sovrano al mondo, assieme ad 
alcuni Stati federali americani, ad istituzionalizzare 
giuridicamente una tale forma di impresa sostenibile. 
 
Le Società Benefit rappresentano un modello innovativo di 
impresa che integra, nel proprio oggetto sociale, obiettivi di 
profitto assieme a finalità di beneficio comune. 
Questo significa che, oltre a perseguire risultati strettamente 
di natura economica, una società che adotta la qualifica di 
Società Benefit si impegna a generare un impatto positivo sulla 
società e sull’ambiente, operando in modo responsabile, 
sostenibile e trasparente.  
Tale approccio si traduce in un impegno concreto verso tutti gli 
stakeholder, dalla comunità ai dipendenti, dai clienti ai 
fornitori, garantendo che ogni decisione aziendale consideri 
non solo il valore economico, ma anche il benessere collettivo. 
 
A tutela delle aspettative degli stakeholder, quale garanzia 
dell’effettivo perseguimento delle finalità di beneficio comune, 
il legislatore ha previsto l’obbligo di pubblicità alle Società 
Benefit, alle quali viene quindi richiesto di rendicontare e 
pubblicare una relazione annuale sulla gestione degli obiettivi 
di beneficio comune (Relazione di impatto). 
A tal fine, la valutazione delle performance deve essere 
effettuata in riferimento ad uno standard di valutazione terzo 
che sia coerente con i requisiti indicati dalla legge di 
riferimento: 
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➢ la valutazione dell’impatto deve avvenire con cadenza 
annuale e rendicontare relativamente alle aree: 
governance, lavoratori, ambiente e altri stakeholder; 

➢ lo standard di valutazione esterno deve essere 
esauriente e articolato, credibile e trasparente, nonché 
sviluppato da un ente terzo rispetto alla società. 

 
In sintesi, possiamo dire che una Società Benefit è una società 
tradizionale ma con obiettivi e obblighi diversi in cui il 
management e i soci sono tenuti ad operare secondo standard 
più elevati in termini di: 
 

➢ Scopo: Le Società Benefit si impegnano a creare un 
impatto positivo sulla società e sul pianeta. La 
sostenibilità è parte integrante del business model. 

➢ Responsabilità: Le Società Benefit si impegnano a 
considerare l’impatto generato dal business con 
l’obiettivo di creare condizioni favorevoli per il 
benessere sociale e ambientale. 

➢ Trasparenza: Le Società Benefit si impegnano a 
comunicare annualmente gli obiettivi raggiunti e gli 
obiettivi futuri per il raggiungimento di un impatto 
sociale e ambientale sostenibile. 
 

3.2. Lo standard di rendicontazione  
Anche per la nostra seconda relazione di impatto abbiamo 
deciso di adottare lo standard di valutazione BIA (Benefit 
Impact Assesment) elaborato dall’ente no-profit statunitense 
BLab. A seguito di un’attenta valutazione, in riferimento 
all’evoluzione normativa degli standard – finalizzati al 
conseguimento della certificazione e tenendo in 
considerazione l’attuale status quo, Mirai non intende ancora 
aderire all’audit di certificazione B-Corp. Pertanto, ai fini della 
valutazione di impatto si adotta la versione 1.6 dello standard 
di valutazione. 
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L’iter – secondo la versione 1.6 - si realizza attraverso un 
processo di assesment strutturato che restituisce una 
valutazione relativa a delle aree di impatto individuate e 
definite da BLab stesso che rappresentano le cinque 
dimensioni della sostenibilità: 
 

➢ Ambiente 
➢ Lavoratori 
➢ Governance 
➢ Comunità 
➢ Clienti 

 
Il format sviluppato dal BLab pone l’obiettivo di rilevare gli 
impatti legati alle attività realizzate dalle imprese in base alle 
caratteristiche di ogni diverso modello di business. 
 
L’architettura e la progettazione sono state realizzate per 
offrire uno strumento ad elevata comparabilità cross settoriale 
delle performance.  
Allo stesso modo, lo scopo è anche quello di mettere in luce gli 
aspetti e le opportunità di miglioramento nell’ottica di una 
sostenibilità di medio-lungo periodo. 
Il processo di valutazione stato appositamente creato con 
ottica di realizzare uno strumento coerente con le esigenze di 
un contesto sociale ed economico altamente complesso, 
turbolento ed eterogeneo, che fosse in grado di adattarsi alle 
diverse caratteristiche di ogni singola impresa. 
 
Da ultimo, ma non per importanza, l’assesment si fonda sul 
principio di materialità, poiché le tematiche, oggetto della 
valutazione, sono considerate rilevanti in relazione allo 
specifico ambito operativo di ciascuna singola impresa.  
Complessivamente, il processo di valutazione prevede circa 
200 quesiti che contribuiranno alla formazione degli score 
assegnati utilizzando dei criteri di ponderazione che tengono 
in considerazione delle diversità dei settori economici nel 
pieno rispetto del principio di materialità. 
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3.3.  I nostri obiettivi di beneficio comune 
Con “finalità di beneficio comune” si intende il perseguimento, 
nell’esercizio dell’attività economica, di uno o più effetti 
positivi o la riduzione degli effetti negativi, nei confronti di una 
o più categorie di stakeholder fra persone, comunità, territori, 
ambiente, beni e attività culturali e sociali, enti e associazioni 
e altri portatori di interesse (ex art. 1, co. 378, L. n. 208/2015). 
 
In qualità di Società Benefit, Mirai Corporate Consulting SRL ha 
incluso nell’ambito dell’oggetto sociale obiettivi in grado di 
generare valore sociale, inserendo nello Statuto le finalità di 
beneficio comune. 
Nel rispetto dei valori e della mission aziendale, il nostro 
impegno è quello di perseguire tali finalità mediante 
un’attività di pianificazione annuale identificando, 
sviluppando e monitorando le azioni di beneficio comune volte 
a generare un impatto positivo in ambito ambientale, sociale, 
culturale, economico e del lavoro. 
Nel perseguimento delle finalità di beneficio comune, Mirai 
intende operare in modo responsabile, sostenibile e 
trasparente nei confronti delle persone, del territorio e 
dell’ambiente in cui essa opera, nonché nei confronti di tutti 
gli stakeholder coinvolti. 
 

Le finalità di beneficio comune di Mirai Corporate Consulting 
SRL – Società Benefit: 
 

a. La società potrà sviluppare anche sulla base di 
specifiche convenzioni, sensibilizzazione, divulgazione e 
formazione, tra cui a titolo esemplificativo, promozione 
e sostegno di iniziative di studio e formazione quali ad 
esempio: convegni scientifici, laboratori, corsi di alta 
formazione (master, dottorati di ricerca, corsi di 
perfezionamento e aggiornamento) campagne di 
sensibilizzazione e/o educazione, testi scientifici, 
portali web; 
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b. Promuovere e diffondere modelli e sistemi economici e 
sociali a prova di futuro, in particolare il modello di B-
Corp e la forma giuridica di Società Benefit in diversi 
settori economici italiani; 

c.  Sviluppare il design e l’introduzione di pratiche e 
modelli di innovazione sostenibile nelle imprese e nelle 
istituzioni per accelerare una trasformazione positiva 
dei paradigmi economici, di produzione, consumo e 
culturali, in modo che tendano verso la sistematica 
rigenerazione dei sistemi naturali e sociali; 

d. Sviluppare collaborazioni e sinergie con organizzazioni 
non profit, fondazioni e simili il cui scopo sia allineato e 
sinergico con quello della Società, per contribuire al 
loro sviluppo e amplificare l’impatto positivo del loro 
operato; 

e. Promuovere e realizzare conferenze, seminari, corsi, 
workshop, campagne di comunicazione, dialoghi ed 
eventi correlati 

f. Concedere premi e borse di studio. 
  



  
  

13 
  

4. RENDICONTAZIONE D’IMPATTO 

Come già anticipato, per la valutazione d’impatto abbiamo 
deciso di adottare lo standard BIA – versione 1.6. 
Prima di procedere con le sezioni e le informazioni relative 
alle attività da noi realizzate, occorre procedere con alcune 
premesse: 
 
Sulla base delle informazioni richieste in via preliminare dalla 
piattaforma e coerentemente con le caratteristiche attuali di 
Mirai la traccia dell’assesment ha le seguenti caratteristiche:  
 

➢ L’area di impatto Persone non è stata oggetto della 
valutazione in quanto Mirai non ha ancora dipendenti 
(oltre il lavoro prestato da soci con oltre il 10% del 
capitale sociale). Pertanto, sulla base di ciò la traccia 
segue il modello NO WORKER. 

➢ L’area di impatto Ambiente ha seguito una traccia 
semplificata in quanto Mirai opera in un settore a 
basso impatto ambientale. 

 
Infine, di seguito riportiamo gli overall score generali ottenuti 
al termine della valutazione di impatto. 
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4.1.  Governance 
Una governance allineata ai valori e alla missione è il primo 
degli elementi fondamentali per un’azienda che vuole adottare 
un modello di business sostenibile.  
Mirai si è costituita adottando la qualifica di Società Benefit 
perché nella nostra visione di fare impresa vogliamo 
impegnarci a creare, nel tempo, un valore positivo duraturo 
anche per la comunità e per tutti gli stakeholder.  
Crediamo fortemente che un’azienda solida, con obiettivi di 
crescita, non possa prescindere da un approccio strutturato e 
trasparente di gestione aziendale.  
Per questo abbiamo deciso volontariamente di integrare 
obiettivi di sostenibilità, trasparenza e responsabilità nella 
nostra strategia d’impresa, che rappresentano i valori 
identitari di Mirai, che ci guidano in ogni nostra decisione. 
 
Già dai primi mesi di vita di Mirai abbiamo avviato un processo 
volto a costruire un modello di governance solido, etico e 
trasparente, a partire dall’organo di governo. 
 
Ad oggi Mirai ha adottato un modello di governance 
democratico che si concretizza tramite la presenza di un 
Consiglio di Amministrazione, seppur composto interamente 
da Soci, con competenze diversificate. In Mirai, ogni decisione 
viene presa in maniera collegiale attraverso incontri e riunioni 
periodiche. 
 
In tema di governance e nell’ottica di approcciare ad una due 
diligence sempre più orientata ai principi di responsabilità cui 
ci ispiriamo, abbiamo realizzato due fasi fondamentali e utili 
per comprendere la dimensione e la portata degli impatti di 
Mirai, utili a rafforzare ulteriormente il nostro modello di 
business:  
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➢ Mappatura e matrice degli stakeholder: attività 
attraverso cui è stato possibile individuare in maniera 
chiara tutti i portatori di interesse di Mirai, 
successivamente collocati all’interno della matrice di 
riferimento che, attraverso un approccio visivo, 
identifica chiaramente la natura della relazione da 
instaurare con ciascuna categoria di stakeholder. 

 
La mappatura degli stakeholders ha consentito di identificare 
le categorie di portatori di interesse con i quali Mirai deve 
dialogare. Nello specifico sono state identificate tre macro 
categorie. 
 

a. Stakeholders interni (o core audience): in tale categoria 
attualmente rientrano le figure che compongono la 
compagine societaria di Mirai in quando ad oggi non 
sono presenti dipendenti. 

b. Stakeholders esterni: in tale categoria rientrano clienti 
e fornitori, soggetti con cui Mirai intrattiene rapporti 
professionali continuativi. Inoltre, è presente lo 
stakeholder territorio, soggetto ampio, inteso come 
l’intero contesto socio economico, per il quale Mirai 
propone di erogare valore in senso ampio in piena 
coerenza con lo status di Società Benefit. 

c. Stakeholders istituzionali: tra cui Istituti di credito, Enti 
e Istituzioni, Organizzazioni non profit e Enti di ricerca. 
Soggetti con i quali Mirai intrattiene rapporti di natura 
prevalentemente formale con i quali dialogare per la 
realizzazione di progettualità trasversali. 
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Mappa degli Stakeholders 

 
La fase successiva ha consentito di collocare ciascuno 
stakeholder all’interno della matrice di riferimento valutando 
(attraverso una scala da 1 a 10) il grado di Interesse e di potere 
(influenza). 
 
Nello specifico, la matrice si compone di quattro quadranti: 
• Alto potere/alto interesse: sono stakeholders chiave e 
pertanto l’obiettivo è quello di creare e mantenere una forte e 
duratura relazione con questo gruppo di attori allo scopo di 
mantenere sempre alto il livello di soddisfazione. 
• Alto potere/basso interesse: Benché sia importante 
mantenere alto il livello di soddisfazione, tali soggetti non 
hanno un profondo interesse nei confronti dell’andamento 
delle attività di Mirai. Non occorre mantenere un elevato livello 
di coinvolgimento come nella categoria precedente. 
• Basso potere/alto interesse: sono attori di supporto, i quali 
possono essere informati attraverso una comunicazione di 
natura informativa e possono rivelarsi partner strategici. 
• Basso potere/basso interesse: stakeholder secondari che 
possono essere informati sui progressi attraverso una 
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relazione meno frequente e una comunicazione essenziale. 
 
Matrice degli Stakeholders 

  
Da tale processo emerge come Compagine Societaria e clienti 
siano le categorie di stakeholders prioritarie con cui 
relazionarsi. 
In primo luogo i Soci rappresentano i soggetti che hanno il 
primario interesse nel comprendere l’andamento e lo sviluppo 
di Mirai essendo i soggetti titolari dell’iniziativa economica.  
I Clienti, rappresentando il target di soggetti per i quali Mirai 
eroga servizi e valore, meritano attenzione particolare. 
Pertanto, è necessario assicurare che i bisogni e le esigenze 
siano adeguatamente soddisfatti allo scopo di mantenere 
sempre alto il livello di fiducia reciproca. 
Lo stakeholders Territorio si colloca in una posizione quasi 
perfettamente intermedia in quanto il grado di interesse e 
potere è stato giudicato mediamente elevato poiché sulla base 
delle attività aventi ad oggetto l’erogazione di valore condiviso 
la risposta del contesto socio economica influenzerà sia 
positivamente che negativamente l’andamento del business di 
Mirai. 
Alla categoria Fornitori viene attualmente attribuito un grado 
di interesse/potere non molto rilevante. Pertanto, l’obiettivo è 
quello di mantenere una relazione positiva e di soddisfare le 
loro esigenze. 
Gli Istituti di Credito rappresentano uno stakeholder da 
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informare in quanto hanno un interesse medio/alto nei e un 
potere non elevatissimo ma comunque tendente verso un 
grado medio/alto essendo un soggetto che nel lungo termine 
può determinare la sostenibilità economico/finanziaria di 
Mirai. 
Infine, Enti ed Istituzioni, Organizzazioni non profit e Enti di 
Ricerca vengono collocati nell’ambito del terzo quadrante, con 
una tendenza verso il quarto essendo soggetti con i quali 
intrattenere una relazione formale e istituzionale allo scopo di 
cogliere opportunità per sinergie e progettualità di ampio 
respiro. 
 

➢ Mappatura degli impatti e matrice di doppia materialità: 
attraverso cui è stato possibile identificare i temi 
materiali rilevanti per Mirai. 
 
Matrice di doppia materialità 

 
I temi materiali sono stati valutati (scala di valori 1-5) 
applicando il criterio della doppia materialità. Nello 
specifico la materialità di impatto considera la misura in 
cui le attività aziendali impattano sui temi ESG e allo 
stesso modo come i temi ESG impattano sulle attività 
aziendali (per impatti si intendono sia le esternalità 
positive che negative). La materialità finanziaria 
considera la misura in cui i rischi e le opportunità, 
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connessi alle attività aziendali, possano influenzare la 
performance finanziaria dell’azienda. 
 
Per quanto concerne la matrice di doppia materialità, 
relativa a Mirai, emerge come i temi prioritari siano 
decisamente a) Sostenibilità economica (spiegabile in 
ragione della giovane età dell’azienda che ha il chiaro 
obiettivo di penetrare con determinazione nel mercato), 
b) Trasparenza e Comunicazione e c) Valore per il 
territorio (rappresentano altresì temi rilevanti in quanto 
strettamente legati all’essenza di Società Benefit di 
Mirai. Sempre nel primo quadrante troviamo il tema d) 
Innovazione, fondamentale per assicurare il 
perseguimento della missione di Mirai che propone di 
guidare le imprese verso un cambiamento organizzativo 
radicale anche attraverso l’adozione di strumenti e 
pratiche innovative. Il tema e) Governance Etica si pone 
in una posizione di rilevanza medio/alta poiché, in 
ragione delle contenute dimensioni attuali di Mirai, è 
una tematica si importante anche in considerazione 
della natura Benefit, ma non rappresenta un pilastro 
materiale. Nel secondo quadrante si colloca l’impatto f) 
Formazione. Per quanto rappresenti un tema importante 
è gestibile e rilevante nel medio termine in quanto 
l’accrescimento delle competenze rappresenta la 
garanzia per i nostri clienti l’erogazione di servizi di alta 
qualità e in linea con gli standard del Mercato. 
Nel terzo quadrante, con una tendenza verso il quarto, 
si collocano g) Partnership e Networking, h) 
Sensibilizzazione e informazione e i) Servizi pro bono. 
Temi che propendono verso una maggiore rilevanza in 
termini di impatto, ma attualmente impattano in misura 
non rilevante sulla performance finanziaria. Sono temi 
da monitorare in coerenza con la crescita nel 
medio/lungo termine di Mirai. 
Infine, sempre nel terzo quadrante si colloca il tema l) 
Impatto ambientale, in quanto Mirai si colloca in un 
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settore a bassa impronta ambientale. 

4.2.  Persone 
Le aziende sono prima di tutto popolate da persone e 
sappiamo bene quanto sia importante costruire e garantire 
un’ambiente lavorativo positivo, equo, inclusivo e rispettoso 
dei diritti fondamentali. 
 
Come già anticipato, siamo una realtà giovane e presente sul 
territorio da meno di 24 mesi. Ad oggi Mirai non ha una 
popolazione lavorativa ad eccezion fatta dei soci. 
 
Ciononostante, abbiamo ritenuto utile investire tempo e 
risorse in due programmi di formazione erogati a due dei soci 
di Mirai. Il primo percorso formativo mira a rafforzare 
ulteriormente le competenze in ambito di sostenibilità di 
impresa (Business ethics, trasparenza, Business model in 
ottica sostenibile, Risk management, Diversità e inclusione), 
mentre il secondo percorso rafforza le competenze in ambito 
della padronanza e dell’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale. 
 
Ore formazione erogate in ambito di Sostenibilità di Impresa 
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Ore formazione erogate in ambito di AI e Quantum Computing 

 
 

4.3.  Clienti 
La soddisfazione dei clienti rappresenta un elemento 
imprescindibile nella nostra visione di impresa. La nostra 
offerta al mercato si basa su una consulenza su misura 
attraverso percorsi e progetti fortemente incentrati sulle 
diverse esigenze di ogni cliente.  
 
Vogliamo essere una guida sicura per i nostri clienti, per questo 
crediamo che lavorare costantemente al loro fianco e 
instaurare una rapporto di fiducia sia la giusta strada per 
garantire un servizio di qualità in grado di creare valore e 
supportare lo sviluppo del mercato locale. 
 
In ragione di ciò abbiamo sviluppato un processo che ha lo 
scopo di valutare il livello di soddisfazione dei nostri clienti 
attraverso la realizzazione di un breve questionario che viene 
somministrato al termine dell’erogazione del servizio 
consulenziale. Nonostante la nostra giovane operatività, siamo 
fieri di dichiarare che anche per l’anno 2025 possiamo 
presentare i risultati derivanti dal processo di monitoraggio 
avvenuto a seguito della chiusura dei servizi erogati da Mirai. 
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Risultati questionario di soddisfazione clienti 
Domanda Valutazione media 

La chiarezza e la completezza della proposta progettuale 3,8 

L'adeguatezza dei servizi alle esigenze richieste 3,8 

La qualità del servizio erogato 3,5 

La competitività del costo per il servizio acquistato 3,3 

L'adeguatezza dei tempi di erogazione del servizio 2,5 

La qualità dei materiali informativi a supporto del servizio 
(es: report finale) 

3,3 

La facilità di contatto del personale di Mirai 4,0 

La competenza del personale di Mirai 4,3 

La cortesia del personale di Mirai 4,3 

Una valutazione complessiva di Mirai 3,5 

 
Nel complesso, i risultati del questionario restituiscono 
l’immagine di una realtà che viene percepita in maniera 
positiva soprattutto sul piano relazionale e professionale, 
anche se emergono alcune aree di miglioramento riconducibili 
non tanto alla qualità tecnica del servizio, quanto piuttosto 
alla gestione delle aspettative del cliente rispetto a tempi, al 
perimetro operativo e ad un maggiore allineamento tra 
investimento economico e valore percepito. In tale ambito la 
lettura e l’interpretazione attenta e contestuale dei dati 
consentirà di comprendere le dinamiche che hanno 
contribuito alla formazione delle valutazioni complessive. 
 
I punteggi più elevati riguardano la competenza e la cortesia 
del personale di Mirai, entrambe pari a 4,3, oltre alla facilità di 
contatto che si attesta a 4,0. Si tratta di indicatori molto 
rilevanti, perché segnalano che il cliente riconosce in Mirai un 
presidio solido sul piano umano, consulenziale e della 
disponibilità operativa. Per una realtà ancora in fase di 
affermazione sul mercato, questo rappresenta un asset 
strategico di grande valore: la fiducia verso le persone, la 
percezione di competenza e la qualità della relazione 
costituiscono infatti la base su cui consolidare la reputazione 
aziendale e la fidelizzazione dei clienti. 
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Anche gli indicatori relativi alla chiarezza e completezza della 
proposta progettuale e all’adeguatezza dei servizi rispetto alle 
esigenze richieste, entrambi pari a 3,8, si collocano su un livello 
soddisfacente. Questo dato suggerisce che, nella maggior 
parte dei casi, Mirai riesce a proporre soluzioni percepite come 
coerenti con i bisogni del cliente e a costruire un impianto 
progettuale abbastanza chiaro. Allo stesso tempo, il fatto che 
questi valori non raggiungano soglie maggiormente elevate 
indica la presenza di ulteriori spazi per rafforzare la fase 
iniziale di allineamento, soprattutto nei progetti più articolati 
o personalizzati, dove il rischio di disallineamento sulle attività 
comprese, sui risultati attesi e sull’effettiva complessità del 
lavoro è fisiologicamente maggiore. 
 
La qualità del servizio erogato, con una media pari a 3,5, e la 
valutazione complessiva di Mirai, anch’essa pari a 3,5, 
mostrano un giudizio complessivamente buono ma non ancora 
pienamente consolidato. Dato coerente con la fase di sviluppo 
di una start up consulenziale in crescita: la struttura viene 
apprezzata per competenze e approccio, ma ancora in fase di 
perfezionare alcuni aspetti organizzativi e comunicativi 
affinché il valore generato venga percepito in modo più 
uniforme da tutti i clienti. 
 
Le principali criticità emergono relativamente a due 
dimensioni: competitività del costo (3,3) e adeguatezza dei 
tempi di erogazione del servizio (2,5). Tuttavia, alla luce di 
un’analisi introspettiva, contesto i dati derivano 
principalmente da un disallineamento tra valore erogato e 
perimetro dell’intervento. Questo elementi sono legati ad un 
tema diffuso nelle attività consulenziali ad alto contenuto 
specialistico: quando il confine tra supporto contrattualizzato 
e disponibilità extra non è percepito chiaramente dal cliente, 
il rischio in cui si incorre si trasforma in una normalizzazione. 
Di contro, l’investimento economico appare comunque elevato 
rispetto ad un valore non pienamente compreso. 
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La medesima logica si ritrova nella valutazione relativa ai 
tempi di erogazione. Un punteggio medio di 2,5 rappresenta 
certamente il segnale più critico del questionario, ma va 
interpretato considerando che i progetti ad elevato contenuto 
specialistico e tecnologico, soprattutto se personalizzati, 
hanno per natura tempi di realizzazione medio-lunghi.  
Il dato suggerisce che tale informazione, pur formalmente 
trasmessa, non sia stata realmente interiorizzata in termini di 
aspettative concrete. In aggiunta, è doveroso segnalare che 
Mirai, essendo una start up ancora in fase di consolidamento 
commerciale e organizzativo, opera con un organico limitato. 
Ciò ha certamente inciso sulla fluidità percepita dal cliente, 
soprattutto nei progetti complessi che richiedono analisi, 
personalizzazione, confronti continui e progressivi 
adattamenti. 
 
Anche la qualità dei materiali informativi di supporto, pari a 
3,3, merita attenzione. Il dato non è negativo, ma suggerisce 
che i deliverable finali, come report o materiali di 
accompagnamento, possano essere ulteriormente valorizzati 
sia nella forma che nella capacità di rendere tangibile il lavoro 
svolto. In contesti consulenziali, infatti, il materiale consegnato 
non è solo uno strumento tecnico, ma anche un veicolo di 
percezione del valore. 
 
In sintesi, il quadro che emerge è quello di una realtà con 
buone basi consulenziali e relazionali, apprezzata per 
competenza, disponibilità e professionalità, ma che deve 
ancora rafforzare alcuni meccanismi di gestione del cliente 
tipici della fase di scaling. Le priorità non sembrano essere 
tanto di natura tecnica, quanto piuttosto di posizionamento, 
comunicazione e project management percepito. In 
particolare, per migliorare i risultati futuri, è necessario 
opportuno operare su tre direttrici: una maggiore 
formalizzazione del perimetro del servizio, così da scongiurare 
ambiguità su quanto è realmente compreso nel perimetro 
operativo e cosa no; una comunicazione più strutturata 
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riguardo le tempistiche; il rafforzamento della narrazione del 
valore economico del servizio, evidenziando con chiarezza il 
contenuto specialistico, la personalizzazione e le attività 
aggiuntive eventualmente erogate. 
 
Inoltre, in qualità di Società Benefit i nostri servizi hanno 
l’obiettivo di promuovere l’adozione di modelli di business 
sostenibili, diffondendo i valori che sono alla base di 
un’azienda etica e responsabile. 
In tale ambito risulta importante evidenziare come, nel corso 
dell’anno 2025, sia stato erogato il servizio ESG Flow, utile ad 
avviare il processo di cambiamento organizzativo e di 
innovazione del modello di business. Il progetto realizzato ci 
consente di essere fieri e di poter affermare che Mirai ha 
portato a termine la prima trasformazione in Società Benefit 
per conto di un’azienda cliente contribuendo inoltre, 
all’ottenimento della certificazione UNI/PdR 125:2022 dello 
stesso. 
 

4.4. Comunità 
Le comunità in cui operiamo non rappresentano solo il luogo 
fisico in cui sviluppiamo il nostro business, ma rappresentano 
il cuore pulsante della nostra identità e dei nostri valori. 
Crediamo che il successo di un’azienda non possa prescindere 
dalla crescita armoniosa del contesto economico e sociale in 
cui essa opera. Per questo ci impegniamo a restituire al nostro 
territorio e alle persone che ne fanno parte un valore tangibile 
e positivo.  
Essere una Società Benefit significa proprio questo: porre la 
comunità al centro del nostro operato, non solo attraverso 
iniziative di impatto diretto, ma anche creando le condizioni 
per uno sviluppo sostenibile e inclusivo nel tempo. 
 
Il nostro impegno rivolto alla comunità e al territorio nasce 
dalla convinzione che ogni azienda abbia una responsabilità 
che va oltre il proprio perimetro operativo.  
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Investire nel benessere collettivo significa contribuire a 
migliorare la qualità della vita delle persone, favorire 
opportunità di crescita e inclusione e promuovere modelli di 
sviluppo sostenibili. Per questo, ci impegniamo attivamente in 
progetti che sostengono lo sviluppo economico locale, 
l’accrescimento delle competenze e del capitale umano, la 
sostenibilità ambientale e la coesione sociale, con un 
approccio basato sull’ascolto e sulla collaborazione con le 
realtà del territorio. 
 
Siamo fermamente convinti che il cambiamento può avvenire 
solo attraverso la partecipazione attiva e dal coinvolgimento 
diretto tra tutti gli attori che popolano la comunità. Ogni 
iniziativa che promuoviamo e realizziamo è guidata dall’idea 
che la cooperazione, la contaminazione e una visione condivisa 
tra tutti sia l’unico modo per garantire una crescita equa e 
sostenibile. 
 
I nostri progetti per la comunità già realizzati: 

➢ Workshop Commercianti Consapevoli 
L’iniziativa è stata realizzata in collaborazione con 
l’associazione Commercianti di Ascoli Piceno Wap e si 
inserisce nell’ambito di un ciclo di seminari gratuiti 
erogati presso la Bottega Terzo settore. L’intervento di 
Mirai è stato realizzato in data 25 marzo 2025 con il 
chiaro obiettivo di sensibilizzare i commercianti del 
centro storico riguardo i benefici legati all’adozione di 
un semplice modello di controllo di gestione, pensato 
per essere facilmente applicabile alla realtà quotidiana. 
Attraverso un approccio pratico e personalizzato, 
l’obiettivo era quello di fornire strumenti utili per 
migliorare l’efficienza operativa, monitorare i risultati 
economici e pianificare strategie più consapevoli. 
Il workshop è stato strutturato sulla base di tre macro 
interventi: a) il modulo Introduzione al controllo di 
gestione e b)  il modulo Modelli e strumenti base per 
rendere efficiente e automatizzare il controllo di 
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gestione entrambi con lo scopo di fornire ai 
commercianti del centro storico di Ascoli Piceno gli 
strumenti e le competenze necessarie per adottare un 
semplice modello di controllo di gestione, applicabile 
alla propria attività ed infine il modulo c) Cenni alla 
sostenibilità di impresa nel contesto di un’attività 
commerciale: prospettive e benefici utile per 
comprendere come anche una piccola attività 
commerciale può contribuire ad accrescere il valore 
sociale per la propria città. 
 
Workshop Commercianti Consapevoli 

  
➢ XIV Workshop of management control 

Abbiamo avuto l’opportunità di partecipare al XIV 
Workshop of management control, presso l’Università 
degli Studi di Teramo presentando ben due articoli 
scientifici che saranno oggetto di prossima 
pubblicazione all’interno della rivista Controllo di 
Gestione edita da Franco Angeli.  
 
Nello specifico, la ricerca dal titolo PNRR E 
DIGITALIZZAZIONE: i pilastri strategici nella transizione 
dalla contabilità finanziaria al modello economico 
patrimoniale nella Pubblica Amministrazione. Un caso 
studio, realizzata assieme all’amico e professionista 
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Donato Ciunci, rappresenta un caso di studio che si 
colloca nell’ambito del Public Management esplorando 
come una Pubblica Amministrazione ha innovato il 
proprio modello contabile adottando un approccio full 
accrual. 
 
Ancora, la ricerca da titolo Business Intelligence e Data 
Visualization: fattori strategici per innovare il sistema di 
reporting interno nelle PMI. Un caso pratico indaga il 
processo, realizzato da una piccola impresa che opera 
nel settore dei servizi all’interno del mercato nazionale, 
che ha consentito di innovare il proprio modello di 
controllo reporting interno attraverso l’adozione di 
modelli e piattaforme di business intelligence.  

 
XIV Workshop of management control 

 
➢ L’era Benefit: Il Piceno nella trasformazione 

sostenibile e data-driven 
L’evento di sensibilizzazione e informazione si è 
tenuto il 12 ottobre 2025 nella splendida cornice del 
Chiostro Maggiore di San Francesco, nel cuore della 
città di Ascoli Piceno. L’obiettivo di una tale iniziativa 
è molto chiaro: rendere pronte le imprese del 
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territorio ad affrontare l'attuale periodo di profonda 
transizione attraverso l’importanza strategica della 
cultura del dato e della sostenibilità, strumenti 
imprescindibili per mantenere un vantaggio 
competitivo soddisfacente favorendo lo sviluppo e la 
resilienza del territorio. 
 
La buona riuscita dell’evento è stata garantita in 
primo luogo dalla concessione del patrocinio del 
Comune di Ascoli Piceno oltre che dalla presenza di 
istituzioni e partner di rilievo.  
Tra le presenze istituzionali si annovera: la 
testimonianza della Consigliera di Amministrazione 
dell’Associazione Assobenefit, la Dott.ssa Laura Gori, 
la presenza di una delegazione dell’Università di 
Camerino, nelle persone del prof. Andrea Spaterna - 
Delegato ai Rapporti con il territorio e del Prof. 
Francesco Calase e una rappresentazione della 
Banca del Piceno nella persona della Dott.ssa Elsa 
Melchiorre, Consigliera delegata all'ESG. 
 
All’interno della platea dei relatori troviamo un mix 
di imprese e professionisti che hanno contribuito ad 
arricchire le conoscenze in tema di: Modelli di 
Governance (Lian SRL – Carlo Travaglini), Transizione 
energetica (Sun City Group – Massimo Cavaliere), 
Impresa Sociale e valore per il territorio 
(Rigenerazioni – Giulio Brandimarti), Data 

Engineering e analisi dei dati (Mirai – Daniele 
Guerrucci), Tracciamento dati e marketing efficace 
(Webeing.net – Enrico Corinti), Sicurezza e 
governance del dato (Onova SPA – Alessandro Tonti 
& Spazionorma – Federico Morgoni) e Data 
visualization (Selda Informatica – Angelo 
Antognozzi). 
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L’era Benefit: Il Piceno nella trasformazione sostenibile e data-driven 

 
➢ Fanfara dei Bersaglieri di Ascoli Piceno – Report: Il 

Raduno in numeri 
L’attività, realizzata a titolo completamente gratuito, per 
conto della Fanfara dei Bersaglieri di Ascoli Piceno ha 
avuto ad oggetto la realizzazione di un documento di 
reportistica volto a raccontare l’impatto generato da 
una tale iniziativa, di carattere Nazionale, sul territorio 
Piceno. Inoltre, il raduno Nazionale che si è tenuto dal 2 
al 5 maggio 2024 ha un valore particolare in quanto 
tenutosi nell’anno del centenario dell’Associazione 
nazionale dei Bersaglieri. 
Il report è stato strutturato attraverso diverse sezioni 
narrative che consentono al lettore di comprendere: I 
valori che contraddistinguono l’Associazione Nazionale, 
di Comprendere la struttura della Sezione di Ascoli 
Piceno e di venire a conoscenza di tutte le fasi 
progettuali ed operative che hanno consentito di 
realizzare un evento di simile portata nella città di Ascoli 
Piceno. 
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➢ Università degli Studi di Teramo 
a) Abbiamo realizzato un’attività di Stakeholder 

engagement per conto del Dipartimento di 
Scienze della comunicazione che ci ha richiesto 
un parere circa l’inserimento di un nuovo 
cucciculum accademico orientato alla formazione 
dei nuovi professionisti della Comunicazione in 
coerenza con i trend e le evoluzione emergenti. 
L’output è stato rappresentato da un report in cui 
abbiamo proposto, sulla base di un’analisi 
preliminare e di contesto, le possibili competenze 
necessarie da integrare, nell’ambito dei corsi di 
studio, in tema di Sostenibilità e Analisi dei dati. 
 

b) Abbiamo partecipato, come Coach e membri della 
giuria nell’Hakaton "N5 Step2”, business 
competition e attività formativa organizzata per 
gli studenti del corso di laurea magistrale in 
Comunicazione, Marketing e Innovazione Digitale. 
Iniziativa pensata per rafforzare le competenze 
dei futuri professionisti per il settore della 
consulenza e della comunicazione in ambito di: 
comunicazione strategica, marketing, business 
planning, branding, content creation e 
storytelling. 

 

4.5. Ambiente 
Come anticipato in apertura, l’impatto ambientale della nostra 
azienda è stato valutato come tema materiale poco rilevante, 
in ragione del nostro codice ATECO e della natura dei servizi di 
consulenza che offriamo. Inoltre, la mancanza di una sede 
fisica riduce ulteriormente l’impronta ambientale 
potenzialmente generabile da Mirai, anche in coerenza con la 
natura (consulenziale) della nostra attività di impresa.  
Tuttavia, essere una Società Benefit che offre servizi di 
consulenza significa essere parte attiva per costruire un futuro 
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più sostenibile per tutti. Crediamo che la sostenibilità non sia 
solo una questione legata ad operazioni quotidiane 
sporadiche o poco coordinate, ma rappresenta un processo di 
trasformazione che parte della cultura aziendale per poi 
permeare all’interno dei processi strategici. 
Per questo motivo, abbiamo progettato un servizio 
consulenziale dedicato all’introduzione dei temi della 
sostenibilità all’interno delle imprese. Il nostro approccio pone 
l’obiettivo di stimolare un cambiamento del mindset 
imprenditoriale introducendo la sostenibilità in maniera 
sistemica e graduale all’interno della cultura aziendale, nel 
modello di business e nelle strategie di lungo termine. 
Inoltre il nostro impegno è quello di realizzare iniziative di 
sensibilizzazione riguardo i temi della sostenibilità attraverso 
il trasferimento della conoscenza. 
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5. CONCLUSIONI 

 
La Relazione di Impatto rappresenta di anno in anno un 
passaggio importante nel nostro percorso di crescita, 
consapevolezza e consolidamento.  
 
Nel corso del secondo anno di attività, Mirai ha rafforzato la 
propria identità di start-up innovativa e Società Benefit, 
confermando la volontà di costruire un modello d’impresa 
giovane, ma già orientato a generare impatti positivi attraverso 
iniziative concrete. Il supporto offerto alle imprese nei processi 
di trasformazione sostenibile, la diffusione della cultura del 
dato, la partecipazione ad eventi scientifici e divulgativi, il 
dialogo con istituzioni, università e organizzazioni territoriali, 
nonché l’attivazione di servizi e progettualità rivolti alla 
crescita del tessuto economico e sociale locale, ne sono la 
testimonianza.  
 
La Relazione di impatto 2025 consente, inoltre, di leggere con 
maggiore profondità le nostre principali dimensioni di impatto. 
Da un lato emergono punti di forza significativi, legati 
soprattutto alla competenza professionale, alla qualità della 
relazione consulenziale, alla capacità di ascolto e alla coerenza 
tra identità Benefit e attività realizzate. Dall’altro lato, il 
processo di analisi ha messo in evidenza alcune aree di 
miglioramento fisiologiche per una realtà in fase di sviluppo: 
la necessità di rafforzare i processi interni, migliorare la 
gestione delle tempistiche progettuali, formalizzare in modo 
più chiaro il perimetro dei servizi, valorizzare maggiormente i 
deliverable e rendere più evidente, agli occhi dei clienti, il 
valore generato dalle attività consulenziali. 
 
In questa prospettiva, il 2026 dovrà rappresentare per Mirai 
l’anno del consolidamento organizzativo e del rafforzamento 
del nostro posizionamento. Dopo una prima fase di avvio, 
sperimentazione e costruzione dell’identità aziendale, la sfida 
sarà trasformare le competenze, le relazioni e le progettualità 
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avviate in un modello sempre più strutturato, riconoscibile e 
scalabile. L’obiettivo è quello di confermare il trend di crescita 
senza perdere il legame con i valori fondativi: innovazione, 
sostenibilità, inclusione, responsabilità e attenzione al 
territorio.  
 
Per questo motivo, gli obiettivi per il 2026 successivo dovranno 
essere ambiziosi ma realistici, coerenti con la dimensione 
attuale della Società e orientati a generare un impatto 
misurabile, sia sul piano economico sia su quello sociale e 
culturale. 
 
Per il 2026, abbiamo individuato le priorità di sviluppo 
seguenti: 
 

1. Consolidare il posizionamento di Mirai: rafforzando la 
riconoscibilità sul mercato come realtà capace di 
accompagnare PMI, enti e organizzazioni in percorsi 
integrati di innovazione, sostenibilità e trasformazione 
data-driven.  
 

2. Potenziare il sistema di monitoraggio della 
soddisfazione dei clienti: rendendo il questionario 
customer satisfaction uno strumento continuativo di 
ascolto e miglioramento, con l’obiettivo di trasformare i 
feedback raccolti in azioni operative, correttive e 
migliorative.  

 
 

3. Sviluppare ulteriormente i servizi consulenziali legati 
alla sostenibilità d’impresa: consolidando l’offerta ESG 
Flow e rafforzando i percorsi di accompagnamento per 
imprese interessate a diventare Società Benefit, 
adottare modelli di responsabilità sociale, strutturare 
obiettivi di beneficio comune o avviare processi di 
rendicontazione e misurazione dell’impatto.  
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4. Proseguire nella diffusione della cultura del dato: 
attraverso attività di sensibilizzazione, workshop, eventi 
e servizi dedicati al controllo di gestione, alla Business 
Intelligence e alla data visualization, con particolare 
attenzione alle imprese che non dispongono ancora di 
sistemi strutturati di monitoraggio economico-
finanziario.  

 
5. Ampliare le iniziative a favore del territorio e della 

comunità: promuovendo momenti di formazione, 
confronto e divulgazione sui temi dell’innovazione, della 
sostenibilità, della cultura manageriale e della 
trasformazione digitale, anche in collaborazione con 
associazioni, università, enti locali, imprese e 
organizzazioni del Terzo Settore.  

 
6. Rafforzare il capitale relazionale e le partnership 

strategiche: consolidando il dialogo con stakeholder 
istituzionali, enti di ricerca, organizzazioni non profit, 
imprese e soggetti del sistema economico locale, al fine 
di generare progettualità condivise e amplificare 
l’impatto positivo delle attività realizzate.  

 
In sintesi, il 2026 dovrà essere per Mirai un anno di 
maturazione imprenditoriale. Una fase in cui l’entusiasmo e la 
visione che hanno caratterizzato i primi anni di attività 
possano tradursi in metodo, struttura, continuità e maggiore 
capacità di misurazione. L’obiettivo non sarà soltanto crescere 
in termini dimensionali o commerciali, ma rafforzare la qualità 
dell’impatto generato, rendendo Mirai una realtà sempre più 
capace di accompagnare imprese, enti e comunità verso 
modelli di sviluppo più consapevoli, sostenibili e orientati al 
futuro. 
 




